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Positivo bilancio della tournée 

Felice l'incontro 
della Scala 

con i londinesi 
La stampa della capitale britannica esalta il livello 
artistico e l'impegno del teatro lirico milanese 

Mostre d'arte 

I l gruppo 

[< Esperienza 

moderna 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA, 13 

Incontrare la Scala è una 
esperienza che pubblico e cri
tica londinesi hanno ampia
mente dimostrato di apprez
zare in dieci memorabili se
rate teatrali di cui rimane 
ancora una eco vibrante fuo
ri dell'anfiteatro cordiale e 
raccolto del Covent Garden 
che — In questa eccezionale 
occasione — ha ospitato l'im
ponente complesso scaligero. 

L'incontro non si è esaurito 
nella sequenza degli spettacoli 
prestigiosi, ammirati e applau
diti di slancio nella loro va-
Tia gamma emotiva: dal brìo 
e la precisione della Cene
rentola, all'intensità e ric
chezza del Boccanegra, fino 
alla solenne drammaticità del 
Requiem. Prendere contatto 
con la Scala — ha scritto il 
settimanale Observer — si
gnifica conoscere « il più fa
moso complesso lirico del 
inondo », valutarne ancora 
una volta l'eccellente livello 
artistico ma soprattutto rico

noscerne la straordinaria gam
ma di attività (concerti, bal
letto, conferenze, Imprese edi
toriali, musica moderna e 
folk, trasferte nelle scuole e 
nelle fabbriche, ecc.). E' più 
di un teatro per quanto ric
co di tradizione e di allori, 
ed è anche molto d> più di 
una « stabile » sia pur gran
de e articolata. E' un cen
tro di organizzazione della 
cultura che trova la sua ra
gione precipua di esistenza 
proprio in questo suo ruolo di 
difesa e di diffusione dei va
lori dell'arte al di là della 
specializzazione settoriale, 
delle barriere sociali o dei con
dizionamenti commerciali. 

Qualunque siano le preve
dibili difficoltà di bilancio — 
ha scritto la stampa inglese 
che ha dedicato molto inte
resse al complicato proble
ma dei finanziamenti — ci 
rallegriamo in primo luogo 
che la Scala abbia potuto 
sopravvivere, che dimostri 
tanta vitalità sotto la attuale 
gestione, e che prometta di 
continuare su un cammino 
così fecondo di risultati con
creti fuori dagli schemi con
venzionali entro i quali 
l'« opera » vivrebbe solo co
me genere, come pura rievo
cazione. 

Il successo è inestimabile 
•— dicono gli inglesi — e co
me tale va al di là della 
contabilità: la validità della 
compagnia milanese sta nel
la sua capacità di esprimere 
un insegnamento, di farsi pa
ladina e portavoce all'estero 
di un contenuto e uno stile 
che sono patrimonio fonda-
mentale dell'Italia. In questo 
senso è stato accolto e piena 
mente recepito il messaggio 
che la Scala è venuta a por
tare a Londra. Per questo 
si può giustamente parlare di 
una esperienza che è andata 
al di là delle platee rinno
vatesi con entusiasmo in que
sti ultimi dodici giorni al Co
vent Garden. Ecco, infine. 
qual è la legittima collocazio
ne di quel soddisfatto «bilan
cio positivo» che artisti, ese
cutori, tecnici e dirigenti della 

Scala riportano In Italia al 
termine di uno scambio cultu
rale tanto singolare quanto 
coronato da quello che un 
giornale londinese non ha esi
tato a decretare come « un 
trionfo ».' 

Erano passati venticinque 
anni dall'ultima tournée del
la Scala a Londra. Questa 
visita ha rinnovato i migliori 
ricordi, ha confermato una 
linea di continuità artistica 
che lega due generazioni di 
interpreti e di spettatori, ha 
proiettato in Inghilterra una 
immagine vivace e inedita del 
nostro maggior teatro, ha in
fine contribuito a gettare un 
altro ponte non meno impor
tante di quelli che la diploma
zia stabilisce a livello di go
verno. 

Se vogliamo una sintesi di 
queste giornate musicali ita
liane a Londra che rifletta 
la reazione meditata del gran
de pubblico inglese dobbiamo 
dire che la Scala si è an
cora una volta rivelata come 
uno del nostri migliori amba
sciatori all'estero. E' qui che 
va identificato, a nostro avvi
so, il frutto di una iniziati
va che è costata spese, or
ganizzazione e pazienza non 
indifferenti, alla quale hanno 
collaborato con notevole pas
sione le direzioni dei due tea
tri. alla quale hanno presta
to valido aiuto il ministro del
le Finanze inglese, Healey, 
e il governo italiano, e che è 
stata realizzata dalla parte
cipazione di centinaia di per
sone sulla scena e dietro le 
quinte. 

Fin dalla sua conferenza 
stampa, prima del debutto, 
Paolo Grassi aveva tenuto a 
sottolineare la semplicità del
l'accordo fra ì responsabili 
dei due complessi lirici, sen
za contratti, senza legali, sen
za inutili garanzie o contro
partite, salvo la reciproca vo
lontà di assicurare la riuscita 
dello « scambio » che ha por
tato la Scala al Covent Gar
den e il Covent Garden alla 
Scala. La linearità della in
tesa iniziale risaltava tanto 
più sulla massiccia ed elabo
rata macchina organizzativa 
necessaria a realizzarla. An
che da questo punto di vi
sta, retrospettivamente, non 
c'è che da rallegrarsi per 
l'esito più che lusinghiero del
l'iniziativa. 

Quanto alla Scala, le paro
le anticipatrici con cui Gras
si descriveva la «concezio
ne dinamica » che presiede 
all'attività dell'ente lirico sot
to la sua direzione tornano in 
mente oggi, a tournée com
piuta, quando il « biglietto da 
visita » scaligero presentato 
sul proscenio del Covent Gar
den appare Infiorato dal plau
so della critica, sorretto dal
le calorose dimostrazioni del 
pubblico, attorniato da una 
eco che — si è detto — è de
stinata ad allargarsi, ad e-
stendersi al di là delle luci 
della ribalta, a ramificare 
forse per altri e diversi ca
nali potenziando un tipo di 
comunicazione di cui i vari 
paesi europei riconoscono og
gi più che mai l'esigenza. 

Antonio Bronda 

» 

i L'eiperienza moderna », 
Galleria Marlborough, via 
Gregoriana 5; fino al 15 
marzo; ore 10-13 e 17-20. 

« L'esperienza moderna » fu 
una rivista di ricerca post-
informale di cui furono ani
matori Gastone Novelli e 
Achille Perilli. Fu pubblicata 
a Roma, in cinque numeri 
dall'aprile 1957 al marzo 1959, 
e fu il punto di riferimen
to di tutta una esperienza 
astratta di arte del segno 
che si ricollegava al «cli
ma » europeo dadaista e sur
realista di Schwitters, Hau-
smann e Arp. Fu anche edi
trice di otto libri: il primo, 
« Eden - precox » di Emilio 
Villa con originali di Novel
li; l'ultimo, «Che cosa si 
può dire » con poesie di Al
fredo Giuliani e Elio Pa-
glìarani e litografie di Pe
rilli e Novelli; e furono tut
ti titoli assai indicativi di 
una tensione figurativa tra 
segno e parola, tra pittura 
e poesia. Per la rivista scris
sero i critici Ponente e Vi
valdi che sono anche, con 
Jaguer, i presentatori della 
mostra alla « Marlborough >• 
di Roma dove si possono ri
vedere, tra le altre, opere di 
Accardi. Baj, Bertini, Boille, 
Capogrossi, Corpora, Fonta
na, Novelli. Perilli. Arnaldo 
e Gio' Pomodoro, Rotella. San-
filippo, Scanavino, Scialoja, 
Sterplnl, Turcato e di arti
sti stranieri che furono pun
ti di riferimento del «grup
po»: Alechinsky. Goetz, Hau-
smann, Gorky, Tàpies, Kan-
dinsky, Klee, Kline, Man 
Ray, Schwitters, Twombly. 
Wols e Pollock (pure se non 
figura qui). 

Rivedendo opere ed espe
rienza, l'irrazionalismo cosi 
gridato nelle dichiarazioni 
appare come un fenomeno 
più profondo e contradditto
rio nelle opere: per un ver
so una rivolta Italiana, un 
desiderio di scendere nel 
profondo, di trovare una li
berazione esistenziale che si 
potesse trascrivere in pittu
ra al minimo delle mediazio
ni; per un altro verso, nel
la ricerca dell'Europa e del
la liberazione. Il non riusci
re ad appropriarsi della sto
ria. 

Se Perilli appare come il 
tenace, polemico mediatore 
culturale e pittorico che fa 
la spola nella situazione. No 
velli ne è il lirico più in
tenso e compromesso col suo 
segno scrivente che non rie
sce a sfondare il muro ma 
non desiste, con tensione ir
risolta. dal fantasticare sul
la liberazione umana e, anzi, 
sentirà poi il bisogno di or
ganizzarla oltre l'automati
smo. SI potrebbe dire che il 
dada dei materiali si ripro
pone ansiosamente come da
da della coscienza in Novelli 
di cui è preziosa un'affer
mazione (che sarà più poe-
tico-politica. più aperta alla 
organicità di Klee in opere 
posteriori): «se nel traccia
re una riga il colore cola o 
strappa bisogna essere così 
legati a ciò che avviene da 
saper lasciare o cancellare 
in piena libertà». 

Da questo agire nasce un 
rapporto nuovo fra esecuto
re e opera: l'imprevedibile. 
come espressione dei moti 
più intimi e sconosciuti del
l'io. assume maggiore Im
portanza. Il controllo razio
nale e l'automatismo opera
no insieme e una distinzione 
non è più possibile. 

da. mi. 

Protezione in-f lessibile 
terza generazione. 
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Andranno a Cannes 
i «cattivi» di Scola ? 

1 «*, . 
d l 2 té * 
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Nino Manfredi e Maria Luisa Sanlella in una scena di « Bru i t i , sporchi, catt ivi > di cui i l re
gista Ettore Scola ha terminato, in questi giorni, il doppiaggio e i l montaggio. Del f i lm si 
parla come di uno dei possibili partecipanti al Festival di Cannes, in maggio. La sua pre
sentazione, sugli schermi i tal iani, dovrebbe avvenire tra qualche settimana. 

AlI'VIII Rassegna internazionale 

In tono minore il nuovo 
jazz italiano a Bergamo 

Alle esibizioni del « Trio organico di musica creativa e improv
visata » e dei gruppi della Scascitelli, di Lo Cascio e di 
Schiano ha anche nuociuto la cattiva acustica del Palasport 

Nostro servizio 
BERGAMO, 13. 

Palasport ancora pressoché 
pieno, ieri, per la seconda 
delle tre serate dell'VIII ras
segna internazionale del jaz2 
di Bergamo: di scena, dopo 
quello europeo di giovedì il 

Novità teatrale 
ispirata a 

Kierkegaard 
La cooperativa teatrale 

« Belli » di Roma propone, da 
domani sera, in « prima » as
soluta, un nuovo testo di Ro
berto Lerici, Diario di Gio
vanni il seduttore. La regia 
è dell'autore e di Giovanna 
Bufalini. le scene e i costumi 
di Santuzza Cali. Tra gli in
terpreti, Antonio Salines. 
Magda Mercatali, Felice Le-
veratto. 

Dopo le repliche romane 
dello spettacolo (che verrà 
poi ripreso nella prossima sta
gione), la cooperativa partirà 
per una tournée nell'America 
Latina, dove presenterà Pran
zo di famiglia di Lerici e 
Cuore di cane, di Mario Mo
retti e Viveca Melander, da 
Bulgakov. Le tappe del viag
gio saranno il Festival di Ca
racas. Città del Messico. Cu
ba, San Paolo del Brasile. 
Montevideo, Buenos Aires e 
il Festival di Mar del Piata. 

Quanto al Diario di Gio
vanni il seduttore, Lerici di
ce di essersi ispirato a Kier
kegaard e al suo romanzo fi
losofico Diario di un sedut
tore (1843) «rivisitato e rico
struito secondo variazioni e 
Ipotesi riproposte da una co
scienza di oggi ». 

jazz italiano. Quel nuovo jazz 
che ha definitivamente supe
rato i clichè di bravura imi
tativa delle precedenti gene
razioni e che ha avuto un 
suo ruolo determinante nel 
cercare un nuovo rapporto 
con il pubblico. 

Una parte delle nuove for
ze italiane erano rappresen
tate in questo concerto di 
Bergamo: l'attesa maggiore 
era per il «Trio organico di 
musica creativa e improvvi
sata'», di recente costituzio
ne, anche se il batterista 
Toni Rusconi è da tempo no
to al pubblico per il suo la
voro a fianco di Guido Maz-
zon. Purtroppo, quanto si è 
ascoltato e quindi quanto si 
può dire di tale serata ita
liana è largamente condizio
nato dalla disastrosa acusti
ca del Palasport, dove il suo
no si appiattisce rendendo 
precaria anche la distinzio
ne fra dolcezze e violenze 
timbriche. 

Si e maggiormente salva
to. in queste condizioni, il 
gruppo della siciliana New 
Jazz Society del pianista 
Claudio Lo Cascio: si è sal
vato almeno alle orecchie di 
quanti avevano già avuto al
tre occasioni di ascoltare que
sta musica che si è ripetuta 
abbastanza invariata ieri se
ra. per cui la memoria è 
venuta in soccorso laddove 
l'acustica tradiva. Lo Cascio 
utilizza, elettrificandole, arie 
popolari del Mediterraneo. 
spingendosi fino alla Polo
nia: l'operazione, condotta 
con mestiere e talora con ri
sultati di gradevolezza, è. nel
la sua struttura di fondo, un 
po' confusa e a questo pro
posito dovremmo addentrar
ci in un discorso forse trop
po lungo sul ricupero, spesso 
ideologizzato solo formalmen
te. del canto popolare, del 
folk che, da alcune parti, si 
tende a vedere come valido 

in breve 
Festival di film sui diritti dell'uomo 

STRASBURGO. 13 
Venticinque film sulla libertà di pensiero, di coscienza e di 

religione costituiscono il programma del Festival internazio
nale dei diritti dell'uomo, in coreo a Strasburgo e che si con
cluderà il 16 marzo. 

Tra i lungometraggi che partecipano alla rassegna vi sono 
Inside daisy dover di Robert Mulligan (Stati Uniti». Le moi-
neau di Youssef Chamine (Egitto). L'iconostasi di Dmov-Chri-
stov (Bulgaria) tllumination di Zanussi (Polonia), Confron-
tatton di Rolf Lissy (Svizzera) e Lache ma barbe di Bacso 
(Ungheria). Un dibattito è previsto dopo ogni proiezione. 

Sono in programma anche alcuni classici del cinema, come 
Dies irae. Aleksandr Xevski e La passione di Giovanna d'Arco. 

« Personale » di Kubrick a Milano 
MILANO, 13 | 

In collaborazione con l'AIACE (Associazione italiana am:ci 
cinema d'essai) l'Umanitaria cinema popolare d'essai di Milano | 
ha organizzato una « personale » di Stanley Kubrick che è | 
in corso di programmazione. Del regista americano vengono ; 
presentati due film degli anni '50 'Rapina a mano armata e 
Orizzonti di gloria) e due degli anni '60 (Lolita e II Dottor 
Stranamore). 

Corso di stona del cinema a Bologna 
BOLOGNA. 13 

E" cominciata all'Istituto tecnico industriale Aldmi-Valeria-
ni di Bologna !a pnma parte del corso biennale di stona e 
teoria del cinema diretto dalla Cineteca del Comune di I 
Bologna. ' 

Il programma comprende film di Lumière (La sortie des i 
usines/: Porter (And Edison album, A trio of Edison come-
diesi : Gnffith (The adventures of Dolile, A corner in vheat. 
selezione da Xaseita di una nazione, selezione dal 1912 al 1913); 
Chapiin: Keaton: Wiene (Il gabinetto del dottor Caligari): 
P.ibst (Il diano dt una donna perduta): Eisenstein (Ottobrer. I 
Pudovkin (Tempeste sull'Asia»; Vertov (L'uomo con la mac- I 
china da presa»; Clair 'Entr'actet; Bunuel iChien andalou- j 
I.'cge d'or/; Vigo (Zero de conduitet; Dreyer (La passione dt 
Giovanna d'Arco). 

Successo del maestro Argento a Mosca 
MOSCA. 13 

Il maestro Pietro Argento ha dedicato ieri il suo concerto 
moscovita all'opera dei compositori italiani: egli ha diretto 
con successo l'orchestra della Filarmonica di Mosca nella ] 
sola del Conservatorio. 

n direttore italiano ha interpretato musiche di Boccheri-
ni, Gianfrancesco Malipiero, Rossini e Respighi. 

Pieitro Argento è molto popolare in URSS, dove si reca 
quasi ogni anno e dove trova sempre una calorosa acco
glienza. 

o addirittura indispensabile 
in senso assoluto, mentre la 
sua reale portata varia da 
una cultura nazionale ad 
un'altra. 

Il concerto era stato aper
to dal Life Force Inc. della 
pianista Patrizia Scascitelli 
la quale, dopo un felice esor
dio sulle scene musicali, sem
bra attraversare un momento 
di confusione ed ora si af
fida in buona parte ad un 
impianto ritmico alquanto di 
maniera. Il gruppo della Sca
scitelli ha tenuto il podio 
oltre i tempi previsti, met
tendo in difficoltà il succes
sivo quartetto di Mario Schia
no: forse anche per questo, 
il saxofonista napoletano è 
parso un po' al di sotto di 
tante sue rilevanti prove pre
cedenti, affidandosi volentie
ri alla reminescenza di mu
siche ascoltate o ad un free 
un po' troppo estemporaneo. 
Schiano, il sax tenore Mau
rizio Giammarco. il contrab
bassista Roberto Bellateila e 
il batterista Pasquale Liguo-
ri hanno meglio convinto nel 
secondo pezzo che. su richie-
sta del pubblico, è stato loro 
concesso. 

Anche il trio di Toni Ru
sconi. con Renato Geremia 
ai saxes. flauto, pianoforte. 
violino, e Mauro Periotto al 
contrabbasso, è stato al di 
sotto del concerto che aveva 
tenuto lo scorso novembre 
alla Statale: nella nuova 
Suite presentata in chiusura 
spesso i tre musicisti si sono 
ancorati sulle sicure tracce 
di un jazz ascoltato. 

In parte il tono minore di 
questa prova del Jazz italia
no di ieri si deve al rappor
to non ideale fra musica e 
pubblico, peggiorato dalle 
menzionate condizioni acu
stiche. 

Stasera, la rassegna ha 
chiuso ì battenti offrendo i 
suoi momenti migliori: si so
no ascoltati Sam Rivers, il 
Revolutionary Ensemble, il 
quintetto di Louis Hayes e 
il quartetto di Lee Konitz e 
Warne Marsh. 

Conclusa la manifestazio
ne di Bergamo, dopo l'inter
vallo di domenica, l'appun
tamento con il jazz è fissato 
per lunedi e martedì alla Sta
tale di Milano. Suonerà il 
quartetto del percussionista 
Max Roach con Cecil Bridge-
water. Reggie Workman e. 
al sax tenore. Billy Harper. 
Successivamente. Roach sarà 
a'. Music Inn di Roma-

Daniele Ionio 

le prime 
Musica 

Il Clemencic 
Consort 

Il concerto dell'altra sera 
nella Sala di Santa Cecilia 
era interamente dedicato al 
fiammingo Guillaume Dufay 
(1400 circa-1474); ma, in effet
ti, Inframmezzati alle varie 
sezioni della Missa « Ave Re
gina coelorum », sono stati e-
seguiti anche inni, antifone, 
canzoni per lo più medioevali 
(dall'XI al XV secolo) dedi
cati a Maria: e ciò secondo 
una prassi che — ci assicura 
il programmino — era diffusa 
ai tempi del Rinascimento. 

Dufay fu compositore di 
statura europea (dati i tempi 
in cui visse, potremmo quasi 
dir*mondiale) : egli riuscì 
con la sua eccezionale perso
nalità ad operare una sintesi 
di tutte le esperienze della 
musica sacra e profana fatte 
in Francia, in Inghilterra, in 
Italia e, naturalmente, nei 
Paesi Bassi, gettando con 
mezzo secolo di antìcipo le 
fondamenta su cui Palestrina, 
Victoria, Di Lasso e Gabrieli 
avrebbero edificato la loro 
grandiosa stagione polifonica. 

La Missa « Ave Regina coe
lorum » è stata presentata dal 
Clemencic Consort di Vienna. 
Da nove musicisti, cioè, dei 
quali quattro cantano, altri 
quattro si alternano a vari 
strumenti e il direttore, René 
Clemencic, ogni tanto prende 
direttamente parte all'esecu
zione suonando il flauto dol
ce. Nonostante l'esiguità del
l'organico (e qualche non nuo
va perplessità sull'adattamen
to moderno di un'opera di 
cinquecento anni fa) la mu
sica di Dufay è stata resa 
in tutta la sua splendida pie
nezza. Il pubblico, non molto 
numeroso, ne è rimasto entu
siasmato, come dimostrano l 
calorissimi applausi e le in
sistenti, unanimi richieste di 
bis 

vice 

Teatro 
Le opinioni 
di un clown 

Un gran velo bianco av
volge la piccola sala del Tea
tro De Tollis, dove Roberto 
Cimetta e Mariangela Colon
na, per la Compagnia spe
rimentale « Il Guasco ». pro
pongono un lavoro tratto dalle 
Opinioni di un clown di Hein
rich Boell. Sono, più che una 
trasposizione del romanzo, 
« suggestioni » dal romanzo, 
come dice giustamente la lo
candina. Tutto lo spettacolo 
vìve in una rarefatta atmo
sfera di limpidezza, propria 
del ricordo di un'anima fan
ciulla, candida come il bian
co che segna il grande velo 
della scena, a mezza strada 
fra la tenda del circo e quella 
di una culla. E nella tenda/ 
culla pochi semplici elementi, 
bianchi anch'essi, che si com
pongono e si scompongono. 
permettendo tanti giochi al 
clown/bambino. 

Il clown è bambino di ani
mo. non di età, ha conser
vato nel tempo il suo antico 
candore e cerca invano di ri
trovare una donna ormai 
scomparsa, presente soltanto 
nella memoria. Anche l'abito 
del clown è bianco, come del 
resto quello della donna, e 
bianco è il suo volto; è truc
cato e vestito non come i 
clown cui siamo più abituati, 
quelli cioè col naso rosso e 
le grandi scarpe: è un « Au
gusto», un clown triste cioè, 
che rammenta piuttosto Pier-
rot. In questa atmosfera Ci
metta. che è pure regista 
dello spettacolo .ha costruito 
la sua storia, come una for
mica, granello dopo granello, 
ammucchiando tanti momen
ti e sensazioni, tanti fatti e 
ossessioni. 

Cosi, adottando in qualche 
modo la tecnica stessa dello 
scrittore, sviluppata in ipotesi 
di teatro, prende qui vita un 
breve spaccato di realtà tede
sca e cattolica: le ansie di 
un giovane al punto d'incon
tro e di scontro di cattoli
cesimo e luteranesimo, di due 
culture, di due mondi. 

L'impianto scenico e 1 co
stumi sono di Silvana Rac
chi; le musiche, che accom
pagnano l'azione con inni di 
chiesa, marce di circo e teu
tonici canti di birreria, re
cano la firma di James Da- j 
show. ! 

g. ba. 

I l Consiglio 

di Santa Cecilia 

denuncia una 

manovra del 

maestro Fasano 
II Consiglio accademico di 

Santa Cecilia ha denuncialo 
con un comunicato una nuova 
« bravata a del maestro Rena
to Fasano; il quale, approfit
tando del fatto che il nuovo 
presidente, maestro Zifred. 
tuttora in attesa del decreto 
di nomina firmato dal Capo 
dello Stato, non si è ancora 
insediato nella sua canea, si 
è ripresentato all'Accademia 
con la pretesa di riprendere 
momentaneamente le funzio
ni di presidente, arrivando 
perfino a diramare un ordine 
di servizio al personale. 

Il maestro Fasano. com'è 
noto, è da tempo sospeso dai 
pubblici uffici; e il Consiglio 
accademico ha eletto nuovo 
presidente Zafred 111 gennaio 
scorso. 

Rai $ 

controcanale 
STASERA E SEMPRE? — 
Quello che abbiamo visto ve' 
nerdì era l'ultimo numero di 
Stasera G7 prodotto nell'am
bito dell'attuale assetto dei 
servizi giornalistici televisivi. 
Domani entra in funzione il 
nuovo ordinamento delle te
state e la redazione del set
timanale si smembra: una 
parte dei giornalisti che han
no finora collaborato a G7 ha 
optato, infatti, per il TG di
retto da Andrea Barbato, 
mentre Giuseppe Giacovazzo, 
che da qualche settimana fir
mava questo programma, la
vorerà al TG diretto da Emi
lio Rossi. 

A noi pare che sarebbe sta
ta una buona occasione, que
sta, per ripensare la struttu
ra e la funzione stessa del 
settimanale, che. come abbia
mo tante volte rilevato, ormai 
da molto tempo accusa limiti 
pesanti. Ha davvero senso 
mandare in onda ogni sette 
giorni un programma compo
sto di servizi che, per un ver
so, si giustificherebbero sol
tanto se giungessero a ridosso 
degli avvenimenti e contri
buissero essenzialmente ad 
ampliare i notiziari quotidia
ni, e, per altro verso, hanno 
l'aria di sparse annotazioni 
su fatti o fenomeni che me
riterebbero altro spazio e al
tra attenzione? Xon sarebbe 
più logico e funzionale che t 
servizi più legati alla crona
ca trovassero posto in quella 
mezz'ora quotidiana che pre
cede, sul primo canale, il 
TG e si chiama appunto Cro
nache, e le inchieste più am
pie e approfondite avessero lo 
spazio necessario, compreso 
quello finora occupato dal 
settimanale? 

In una organizzazione tele
visiva tendenzialmente più 
agile, organizzata all'insegna 
della tempestività, e, insie
me, della riflessione, quale il 
nuovo ordinamento delle te
state dovrebbe finalmente of
frirci, ci pare che simili inter
rogativi meriterebbero rispo-
ste meditate e non tradizio
nali. Sembra, tuttavia, che, al
meno per ora. Emilio Rossi e 
i suoi collaboratori ìion ne 
abbiano l'intenzione. L'annun
ciatrice, infatti, ci Ila comuni
cato die Stasera G7 cambierà 
redazione ma tornerà regolar
mente venerdì prossimo. Più 
o meno nelle stesse forme sup
poniamo, dal momento che, e-
videntemente, qui ciò che si 
intende fare è proprio sfrut
tare una tradizione e una po
sizione di vantaggio: il setti-
manata del venerdì sul primo 
canale è da alcuni lustri il 
programma giornalistico più 
frequentato dal pubblico a 

sul mantenimento di quest'a
bitudine Rossi e i suoi con
tano, evidentemente. 

Ma c'è da dire che quella a-
bitudine st generò e si è man
tenuta nel quadro di deter
minate linee dell'informazio
ne — anzi della disinforma
zione — televisiva: il futuro 
potrebbe (anzi dovrebbe, vi
sto che siamo in tempo di ri
forma), riservarci non poche 
novità che potrebbero far sca
dere la tradizione a livello di 
un vizio superato. 

D'altra parte, lo stesso nu
mero di G7 di venerdì, come 
c'era da aspettarsi, conferma-
ra la necessità di cambia
menti. Ancora una volta, in
fatti, la scelta degli argomen
ti appariva inevitabtlmente 
casuale: dalla questione della 
Leyland Innocenti si passava 
ad una sorta di ritratto indi
retto di Sindona, per poi in
teressarsi di una situazione 
particolare come quella degli 
espropri compiuti dal Comu
ne di Avezzano e, infine, ti 
giungeva alta esperienza dei 
non vedenti, cui il professor 
Stampelti. con una pratica 
messa a punto ormai da tem
po, ha restituito almeno par-
ztalmente la vista. 

Inoltre, lo spazio dedicato 
a ciascun servizio era quello 
che ciascun tema avrebbe po
tuto ottenere perfino all'inter
no di un telegiornale. Ovvia
mente, poi, lì momento por
tante del numero erano le in
terviste: che si sono confer
mate come lo strumento sen
za dubbio più valido, nelle 
condizioni date. Ma in pro
grammi di diversa concezio
ne, altri strumenti e altri mo
di potrebbero essere adopera
ti. con un proficuo arricchi
mento del linguaggio giorna
listico televisivo (in buona 
parte ancora da studiare e 
sperimentare, tutfoggi, nella 
nostra TV). 

Una segnalazione particola
re, comunque, meritava, ci 
pare, il servizio di Fernando 
Cancedda da Avezzano, che 
ci offriva la parziale registra
zione di un'assemblea di e-
spropriali, all'interno della 
quale Cancedda aveva situato 
il suo intervento e montato 
le interviste con gli ammini
stratori. Si trattava, ancora. 
di un timido accenno, quasi di 
un espediente per « muovere » 
la narrazione: ma l'immedia
tezza di certi brani, la chia
rezza di alcuni confronti in
dicavano almeno quanto la 
televisione potrebbe fare ca
landosi dentro i processi * 
dando davvero voce all'autono
ma iniziativa dei protagonisti. 

g. e. 

oggi vedremo 
ROSSO VENEZIANO (1°, ore 20,30) 

Con la quinta puntata, che va in onda questa sera, si con
clude lo sceneggiato televisivo che il regista Marco Leto ha 
tratto dall'omonimo romanzo dì Pier Maria Pasinettl (la sce
neggiatura è opera dello stesso autore, che si è avvalso della 
collaborazione di Diego Fabbri). Velleitario ma sostanzialmen
te inconcludente ai limiti dell'incongruo, questo ritratto di un 
fatiscente vivere borghese nell'Italia oppressa dal giogo fa
scista ha finora espresso i suoi limiti maggiori proprio nelle 
inattuate intenzioni di restituire a Rosso veneziano il respiro 
di un'epoca complessa e tumultuosa. Tra gli interpreti, tro
viamo ancora una volta Stefano Patrizi, Gastone Moschin, 
Franco Volpi, Graziella Galvani, Fabrizio Moroni, Elisabetta 
Pozzi, Cinzia De Carolis, Lia Tanzi, Carlo Hintermann, Pier 
Paolo Capponi. Marina Dolfin, Irene Aloisi, Raoul Grassilli, 
Giuliana Calabria e Roberta Paladini. 

SERATA DI GALA (2°, ore 21) 
La « serata di gala » è quella organizzata a Sanremo all'in

domani della conclusione del Festival canoro, in una cornice 
filantropica che grossolanamente vorrebbe celare un tutt'al-
tro che disinteressato proposito del discografici, i quali hanno 
voluto questo spettacolo per rilanciare i motivi della sagra 
canzonettlstica e tentare cosi di riportare gli interessi del 
mercato sull'operazione sanremese peraltro già digerita dai 
consumatori di microsolchi. Sfileranno dunque sui teleschermi 
quei cantanti che a Sanremo hanno «vinto» qualcosa quesf 
anno: a ripresentarli ai telespettatori saranno Barbara Bou-
chet e Walter Chiari, ai quali è stato impartito l'ordine di «sal
vare la serata » adoperando le rispettive arti per rendersi ac
cattivanti. 

Cabaret 
Com'è delizioso 

andar... 
...sulla carrozzella»: il no~o 
adagio fa da leit-motiv alle 
fantasticherie dialettali di Ro
sanna Ruffini. da alcuni gior
ni di scena con sorprendente 
successo alla Campanella, un 
locale romano che tenta ai vi
vacizzare i temi consunti ci 
un cabaret purtroppo udo'.to 
ormai a « intima evasione ». 
Il credito dato alla Rjf'in., i 
ben ricompensato, testinvmia , 
infatti la volontà di ce.-ca*-; ', 
nuovi talenti in grado di sov
vertire l'odioso star jys'.em. , 
che ha monopolizzato questo | 
genere di spettacolo (vedi il ! 
cBazagi-.no» e le sue vetet- \ 
tes, oggi imperversanti a ?cne , 
sui grandi schermi con lo Ì 
sgangherato ma fortunato Re
mo e Romolo) inchiod-indo.o 
su! binario del qualunquismo. 

Strappare alle tenebre del
l'anonimato un «personagE'o » 
come Rosanna Ruffini è, dun
que. iniziativa meritoria. Que
sta giovane cantantea-.tr.re j 
ben si -iestreggia su Jn e->i- i 
guo spor.io scenico che s' n :a 
a contenere la sua e^ube 
ranza: io spettacolo è lei, e le 
sue improvvisazioni nvel?".o 
qualità e crinta ncn corr.u-i. 
Conturbante « maschiaccio » 
che somiglia a un fo..etto 
pasoliniano. Rosanna Ruffini 
impasta 1! suo show sui.a ri
proposta di temi teatru' mu
sicali polverosi rna ancora fa
scinosi, come l'indimentica
bile Malafemmmc del bmn 
Totò. A tratti, si avverte ja 
mancanza di un testo, ma f.*r-
se Rosanna deve esaurire tut 
ta la sua carica spontanea 
prima di sottomettersi «d un 
copione. 

d. g. 

TV nazionale 
11,00 MESSA 
12,00 DOMENICA ORE 12 
12,15 A COME AGRICOL

TURA 
12,55 OGGI DISEGNI ANI

MATI 
13,30 TELEGIORNALE 
14,00 L'OSPITE DELLE DUE 
15.00 ACCADDE A LISBONA 

Replica della 1 . puntata 
16.10 LA TV DEI RAGAZZI 

e Verso l'avevntura » 
17.00 TELEGIORNALE 
17,30 PROSSIMAMENTE 
17,45 90. MINUTO 
18,00 SULLE STRADE DEL

LA CALIFORNIA 
Telefilm - Regi» di Ray 
Benedici. Interpreti: An
sie Dicklnson, Cesare 
Dsnova 

19,00 CAMPIONATO ITALIA
NO DI CALCIO 

20.00 TELEGIORNALE 
20,30 ROSSO VENEZIANO 

5. puntata dello sceneg
giato 

21,40 LA DOMENICA SPOR
TIVA 

22.45 TELEGIORNALE 

TV secondo 
15.00 SPORT 
18.15 CAMPIONATO ITALIA

NO DI CALCIO 
19.00 IL M IO BAR 
19.50 TELEGIORNALE SPORT 
20.00 ORE 20 
20.30 TELEGIORNALE 
21,00 SERATA DI GALA 

Spettacolo condetto <fai 
Walter Chiari 

22,00 SETTIMO GIORNO 
22.55 PROSSIMAMENTE 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO • Ore 8. 
13. 15. 19. 2 1 . 23; 6: Mat
tutino musicale; 7.35: Culto 
evangelico; 8,30: Vita nei cam
pi; 9,30: Messa; 1C.15: Salve 
ragazzi; 11 : In diretta da...; 
11.30: Il circolo dei genitor.; 
12: Disth: caid,; 13.20: Kitsch: 
14.30: Orazio; 15.30: Vetrina 
di Hit Parade: 16: Tutto il cal
cio minuto per minuto; 17: 
Ornella e Vanoni; 18: Concer
to operistico; 19,20: Batto 
quattro; 20,20: Andata e ri-

' torno: 21.15: Concerto di Ra-
du Adulescu-, 21.45: Le nostre 
orchestre di musica leggera; 
22,30. ...E' una parola. 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO - Ore 7.30. 
8.30, 9.30, 10.30. 12.30. 
13.30, 16,55, 18.30, 19.30. 
22,30; 6: Il mattiniere; 7.40: 
Buongiorno con; 8,40: Dieci, 
ma non li d.mostra; 9,35: Gran 
varietà; 1 1 : Alto gradimento; 

| 12: Anteprima sport; 12,15? 
Film Jockey; 13: Il gtmbero; 
13.35: Successi di Broadway; 
14: Supplementi di vita regio
nale: 14,30: Su di giri; 15: La 
corrida; 15,35: Supersonie; 17: 
Domenica sport; 18,15: R*-
d.od.scoteca; 20: Opera '76; 
21.05: La vedova è sempre al
legra?; 21,30: Il girasketches; 
22,05: Complessi alla ribalta. 

Radio 3° 
ORE 8.30: R. Kubelik; 10.05: 
Il mando costruttivo dell'uomo: 
10.35: Concerto di danze; 
11.05: Musiche di corte: Dre
sda; 11.35: Stagione organisti
ca della Rai; 12,20: Musiche 
di danza: 13: Theodora di Haen-
dc!; 15.45: La meteora; 17.25: 
Concerto lirico; 18: Gli italia
ni in Inghilterra; 18,30: Musi
ca leggera: 18,55: Il franco
bollo; 19.15: Concerto della 
sera; 20.15: Passato • presen
te; 20,45: Poesia nel mondo-, 
2 1 : Il giornale del terzo - Set
te arti; 21,30: Club d'ascolto • 
L'armata a cavallo; 22,45-, 
n» Totstoi. 
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